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April 28, 2022

Onlus e registro unico nazionale del Terzo settore:
domande e risposte per orientarsi

cantiereterzosettore.it/onlus-e-registro-unico-nazionale-del-terzo-settore-domande-e-risposte-per-orientarsi/

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato sul proprio sito internet l’elenco degli enti iscritti
nell’anagrafe delle Onlus aggiornato al 23 novembre scorso, operazione propedeutica
all’iscrizione degli enti nel registro unico nazionale del Terzo settore (Runts).

Ecco alcune utili faq per orientarsi al meglio.

Entro quando è necessario procedere all’iscrizione nel Runts?

È possibile procedere entro il 31 marzo del periodo d’imposta successivo
all'autorizzazione della Commissione europea rispetto ai nuovi regimi fiscali introdotti dal
codice del Terzo settore.

Chi non deve iscriversi nel Runts?

Le Onlus che siano anche iscritte nei registri delle associazioni di promozione sociale
(Aps) o delle organizzazioni di volontariato (Odv) in quanto soggette a trasmigrazione.

Cosa succede alle Onlus che procedono tra il primo gennaio ed il 31
marzo dell’anno in cui saranno già operative le norme fiscali contenute
nel codice del Terzo settore?

Il Decreto prevede che la qualifica di ente del Terzo settore (Ets) si intenderà acquisita,
in caso di esito positivo, a decorrere dall’inizio del periodo di imposta.

Perché iscriversi ora nel Runts?

Le Onlus che decideranno di spogliarsi di tale qualifica potranno operare ai sensi del
codice del Terzo settore o, eventualmente, ai sensi del dlgs 112/2017 qualora valutino di
diventare impresa sociale.

In entrambi i casi potranno svolgere le attività di interesse generale contemplate dai
due provvedimenti normativi che risultano più ampie rispetto a quelle previste dal dlgs
460/1997.

Del pari sarà possibile svolgere attività diverse senza essere assoggettate ai vincoli del
menzionato dlgs 460/1997 che, a titolo esemplificativo, vietavano il ricorso a contratti di
sponsorizzazione e non saranno soggette alle limitazioni in ordine alla possibilità di
svolgere le attività nei confronti di un pubblico indifferenziato, atteso che le Onlus, fatta
eccezione per alcune attività qualificate come ad intrinseca utilità sociale come la
beneficenza, devono indirizzare l’attività a soggetti svantaggiati.

https://www.cantiereterzosettore.it/onlus-e-registro-unico-nazionale-del-terzo-settore-domande-e-risposte-per-orientarsi/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/istanze/iscrizione-allanagrafe-onlus/nuovo-elenco-onlus-enti-e-pa
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;117!vig=2019-05-03
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Esistono poi Onlus con personalità giuridica che potrebbero essere interessate ad
operare ai sensi del codice del terzo settore che contempla un requisito patrimoniale più
contenuto.

Cosa succede se l’organizzazione non procede entro il 31 marzo? E cosa
succede se l’organizzazione decide di non iscriversi nel Runts ma di
continuare ad operare ai sensi del codice civile?

In caso di mancata presentazione della domanda di iscrizione entro il 31 marzo gli enti
hanno l’obbligo di devolvere il loro patrimonio ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
lettera f) del decreto legislativo n. 460 del 1997.

La circolare 59/E del 31 ottobre 2007 dell'Agenzia delle entrate ha affermato
che "nell'ipotesi in cui l'ente, pur perdendo la qualifica di Onlus, non intenda sciogliersi,
ma voglia continuare ad operare come ente privo della medesima qualifica, lo stesso è
tenuto a devolvere il patrimonio, secondo i criteri indicati dall'art. 10, comma 1, lett. f, del
D.lgs. 460/97, limitatamente all'incremento patrimoniale realizzato nei periodi di imposta
in cui l'ente aveva fruito della qualifica di Onlus". Ne consegue che in assenza di
incremento del patrimonio, l'ente non ha alcun obbligo devolutivo.

Viene, in altre parole, fatto salvo il patrimonio precedentemente acquisito prima della
iscrizione nell'anagrafe delle Onlus.

Pertanto, qualora la perdita della qualifica di Onlus non sia accompagnata dallo
scioglimento dell'ente, il quale, quindi, continua ad operare come ente privo della
medesima qualifica, ai fini di applicare il vincolo devolutivo alla sola parte che si è
accresciuta grazie ai benefici derivanti dalla perdita della qualifica, e non anche in forza
di altri fattori esterni a detta fattispecie, è necessaria una valutazione comparativa del
patrimonio nei due distinti momenti relativi alla:

- acquisizione della qualifica di Onlus;

- perdita di tale qualifica.

Nella sostanza, sarà, dunque, necessario che l'ente predisponga un documento
rappresentativo (redatto ai sensi dell'art. 20bis, comma 1, lett. a, del dpr 600/73) della
situazione patrimoniale, economica e finanziaria nel momento immediatamente
anteriore all'assunzione della qualifica di Onlus e uno analogo nel momento
immediatamente successivo alla perdita della suddetta qualifica, in modo da permettere
una comparazione dei due momenti.

Quali implicazioni fiscali conseguono alla perdita della qualifica di Onlus
entrando nel Runts?

Sotto il profilo fiscale però non si devono sottovalutare alcuni aspetti controversi.
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Bisogna in primo luogo ricordare che stiamo attraversando un periodo transitorio in
quanto l’entrata in vigore delle disposizioni fiscali, salvo quanto di seguito specificato, è
prevista dall’esercizio successivo a quello di acquisizione dell’autorizzazione della
Commissione europea in merito ai nuovi regimi fiscali.

Sotto il profilo delle imposte sui redditi la Onlus che assumerà la qualifica di ente del
Terzo settore applicherà il testo unico delle imposte sui redditi e se si qualificherà come
ente non commerciale e sia titolare di partita iva, potrà eventualmente optare per il
regime di cui alla legge 398/1991.

Le Onlus beneficiano però del regime di esenzione ai fini iva con riferimento ad alcune
prestazioni di servizi ai sensi dell’articolo 10 del dpr 633/1972.

Si rende pertanto necessario verificare se l’organizzazione che decide di spogliarsi di
tale qualifica possa continuare a beneficiare di tale agevolazione perché solo
dall’esercizio successivo a quello di acquisizione dell’autorizzazione della Commissione
europea detta agevolazione sarà (eventualmente) riconosciuta a tutti gli enti del terzo
settore non commerciali (escluse quindi le Onlus che dovessero decidere di assumere la
qualifica di impresa sociale).

Le Onlus oggi possono inoltre garantire agevolazioni fiscali ai donatori e accedere
ad agevolazioni in materia di imposte indirette.

Il codice del Terzo settore interviene su entrambi i fronti, rispettivamente agli articoli 83 e
82 ma l’articolo 104 del codice del terzo settore prevedendo che:

“1. Le disposizioni di cui agli articoli 77, 78, 81, 82, 83 e 84, comma 2, 85 comma 7 e
dell'articolo 102, comma 1, lettere e), f) e g) si applicano in via transitoria a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017 e fino al periodo
d'imposta di entrata in vigore delle disposizioni di cui al titolo X secondo quanto indicato
al comma 2, alle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266,
e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e delle
provincie autonome di Trento e Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre
2000, n. 383.

2. 2. Le disposizioni del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, si applicano agli
enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore a decorrere dal periodo di
imposta successivo all'autorizzazione della Commissione europea di cui all'articolo
101, comma 10, e, comunque, non prima del periodo di imposta successivo di
operatività del predetto Registro.”

appare consentire l’applicazione dei menzionati artt. 82 e 83 esclusivamente alle
organizzazioni iscritte nei previgenti registri delle Aps e Odv e nell’anagrafe delle
Onlus, ma non anche alle organizzazioni che presentano domanda di iscrizione nel
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Runts e, si teme, neppure nei confronti delle organizzazioni che decidano di migrare da
una sezione all’altra (come nel caso non infrequente di Aps che diventa ente del terzo
settore o nel caso di una Odv che intende assumere la qualifica di Aps).

Tali aspetti possono ovviamente condizionare la tempistica di iscrizione nel Runts.

© Foto in copertina di Vito Marzano, progetto FIAF-CSVnet "Tanti per tutti. Viaggio nel
volontariato italiano"

Ultime Notizie

Onlus

Arsea srl, 28 Aprile 2022
Dopo la pubblicazione da parte dell’Agenzia delle entrate dell’elenco di quelle
presenti nell’anagrafe delle Onlus, molti enti chiedono informazioni in più
sull’iscrizione al Runts. Ecco alcune utili faq

Leggi tutto

https://www.cantiereterzosettore.it/notizie/
https://www.cantiereterzosettore.it/onlus-e-registro-unico-nazionale-del-terzo-settore-domande-e-risposte-per-orientarsi/
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Circoli

Dal 1° maggio nuova autorizzazione per biliardi, calcio balilla,
ping pong, flipper

Massimo Novarino, 27 Aprile 2022
Secondo un decreto del direttore dell’Agenzia delle Dogane sarà obbligatorio per gli
apparecchi per il gioco che non erogano vincite in denaro. In dubbio l’applicabilità
anche per circoli privati del Terzo settore e le associazioni sportive

Leggi tutto

https://www.cantiereterzosettore.it/dal-1-maggio-nuova-autorizzazione-per-biliardi-calcio-balilla-ping-pong-flipper/
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Lavoro e terzo settore

Lavoro, comunicazione sulle prestazioni occasionali solo in
modalità telematica

Daniele Erler, 22 Aprile 2022
Dal 1° maggio scatta l’obbligo previsto dall’ultima nota dell’Ispettorato del Lavoro e
vale anche per gli enti non profit. Bisognerà accedere al portale Servizi Lavoro del
Ministero del Lavoro tramite Spid e Cie

Leggi tutto

https://www.cantiereterzosettore.it/lavoro-comunicazione-sulle-prestazioni-occasionali-solo-in-modalita-telematica/
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5 per mille

5 per mille: online l’elenco degli enti del Terzo settore
accreditati all’11 aprile 2022

Lara Esposito, 21 Aprile 2022
Si tratta di oltre 1380 organizzazioni. La lista è consultabile sul sito del Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali. Eventuali rettifiche possono essere comunicate dal
legale rappresentante dell’ente entro il 30 aprile 2022

Leggi tutto

https://www.cantiereterzosettore.it/5x1000-2022-online-lelenco-degli-enti-del-terzo-settore-accreditati-all11-aprile-2022/


8/12

Pnrr

Pnrr e Terzo settore: dall’housing temporaneo allo sport

Chiara Meoli, 21 Aprile 2022
Nuovo report sugli interventi da gennaio a marzo 2022, con lo stato di attuazione
delle misure e i progetti, i risultati raggiunti e le scadenze in calendario sino a
giugno 2022. Tra i temi di questo secondo monitoraggio anche la rigenerazione
urbana e la lotta al caporalato, il social housing, l’housing temporaneo, le stazioni di
posta e la strategia nazionale per le aree interne

Leggi tutto

https://www.cantiereterzosettore.it/pnrr-e-terzo-settore-dallistruzione-allo-sport/
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Organo di controllo

Organo di controllo Terzo settore, ecco il modello di relazione
per il bilancio d’esercizio

Lara Esposito, 21 Aprile 2022
Il documento pubblicato dal Consiglio e la Fondazione nazionali dei commercialisti,
si ispira alle norme di comportamento diffuse a dicembre 2020 e vale anche nel
caso in cui l’organo sia monocratico

Leggi tutto

https://www.cantiereterzosettore.it/organo-di-controllo-terzo-settore-ecco-il-modello-di-relazione-per-il-bilancio-desercizio/
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Pnrr

Pnrr e Terzo settore: dal piano asili nido alle case della
comunità

Chiara Meoli, 20 Aprile 2022
Il punto sugli interventi da gennaio a marzo 2022, con lo stato di attuazione delle
misure e dei progetti, i risultati raggiunti e le scadenze in calendario sino a giugno
2022. Tra i temi di questo primo report anche i percorsi autonomi per soggetti con
disabilità, la telemedicina e l’assistenza territoriale

Leggi tutto

https://www.cantiereterzosettore.it/pnrr-e-terzo-settore-nel-primo-trimestre-dal-piano-asili-nido-alle-case-della-comunita/
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Enti religiosi

Enti religiosi, dalla Cei i modelli di regolamento per enti del
terzo settore e impresa sociale

Raffaele Mozzanica e Luca Degani, 14 Aprile 2022
Pubblicate le indicazioni sui due rami previsti dalla riforma del Terzo settore, in
particolare sulla segregazione patrimoniale: i beni che compongono quello destinato
devono essere indicati nel regolamento

Leggi tutto

https://www.cantiereterzosettore.it/enti-religiosi-dalla-cei-i-modelli-di-regolamento-per-enti-del-terzo-settore-e-impresa-sociale/
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Bilancio economico

Nuove indicazioni sul deposito del bilancio di esercizio per gli
enti del Terzo settore

Daniele Erler, 13 Aprile 2022
In una nota del Ministero del Lavoro, arrivano precisazioni per le organizzazioni
soggette a trasmigrazione al registro unico nazionale del Terzo settore, le Onlus, gli
enti neocostituiti e per quelli già esistenti. Estesa la possibilità di non presentare il
bilancio comparativo 2020 anche per gli Ets che redigono il rendiconto per cassa

Leggi tutto

La cassetta degli Attrezzi

Gli strumenti utili al non profit

vai alla sezione

cassetta degli attrezzi

Questo sito fa uso dei cookie per finalità statistiche e di tracciamento anonimo.
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